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REGOLAMENTO C 
 

Regolamento concernente il divieto di fumare 
 

L’art. 51 della legge 16.01.2003, n. 3, ha introdotto alcune novità in materia di “Tutela della 

salute dei non fumatori”, ad integrazione di quanto già in precedenza disposto dalla legge 

11.11.1975, n. 584, tuttora vigente.  

Il Ministero della Salute ha emanato la circolare 17.12.2004 con la quale sono stati forniti 

alcuni chiarimenti e utili indicazioni sulla portata innovativa di dette disposizioni.  

Premessi i riferimenti al mutato quadro normativo vigente si rammenta che in tutti i locali 

chiusi dell’Amministrazione vige il divieto di fumo e che, in applicazione della normativa, con 

determinazione n. 129 dell’11 marzo 2005 sono stati individuati i soggetti incaricati di vigilare 

e contestare le infrazioni al divieto di fumare nei locali nei quali i dipendenti assegnati alle 

rispettive strutture svolgono la propria attività lavorativa, ivi compresi i locali di accesso e di 

servizio.  

 
 

ALLEGATI 
• Comunicazione relativa all’applicazione del divieto di fumo – prot. 5386/VI/12 del 11/03/2005 

• Comunicazioni agli Enti competenti – prot. 6057/VI/12 del 22/03/2005 

 



 
 
 
 
 
   Bergamo, 11 marzo 2005 

GG/mr - prot. n. 5386/VI/012  
A tutto il personale 
 
LORO SEDI 
 
Oggetto:  comunicazione relativa all’applicazione del divieto di fumo e indicazione dei 

soggetti incaricati di vigilare e contestare le infrazioni al divieto di fumare. 
 

L’art. 51 della legge 16.01.2003, n. 3, (entrato in vigore il 10 gennaio scorso) ha 
introdotto alcune novità in materia di “Tutela della salute dei non fumatori”, ad 
integrazione di quanto già in precedenza disposto dalla legge 11.11.1975, n. 584, tuttora 
vigente.  

Il Ministero della Salute ha emanato la circolare 17.12.2004 con la quale sono stati 
forniti alcuni chiarimenti e utili indicazioni sulla portata innovativa di dette disposizioni.  

Premessi i riferimenti al mutato quadro normativo vigente con la presente si rammenta 
che in tutti i locali chiusi dell’Amministrazione vige il divieto di fumo e che, in 
applicazione della normativa, con determinazione n. 129 dell’11 marzo 2005 sono stati 
individuati i soggetti incaricati di vigilare e contestare le infrazioni al divieto di fumare nei 
locali nei quali i dipendenti assegnati alle rispettive strutture svolgono la propria attività 
lavorativa, ivi compresi i locali di accesso e di servizio.  

I soggetti designati, Sig. Evasio Tomaselli per la sede di via Dei Caniana, Sig. Umberto 
Bugini per le sedi di Città Alta e il Dott. Paolo Nelli per le sedi di Dalmine, che opereranno 
nell’applicazione della legge 584/1975 e successive modifiche, assumono la veste di 
Pubblico Ufficiale in quanto eserciteranno una pubblica funzione, espressamente prevista 
dalla legge e delegata nelle forme di legge, con potere di contestare specifiche violazioni.  

Nei locali in cui vige il divieto di fumo sono stati apposti i cartelli di divieto che 
riportano le seguenti indicazioni:  
- divieto di fumo;  
- indicazione della norma che impone il divieto (art. 51 della legge 16.01.2003, n. 3);  
- sanzioni applicabili;  
- funzionario/i incaricato/i di vigilare sull’osservanza del divieto e di contestare le relative 

infrazioni.  
Si rammenta che i trasgressori alle disposizioni sono soggetti alla sanzione 

amministrativa del pagamento di una somma da euro 27,50 ad euro 275,00; la misura della 
sanzione è raddoppiata qualora la violazione sia commessa in presenza di una donna in 
evidente stato di gravidanza o in presenza di lattanti o bambini fino a dodici anni. 

Alla luce di quanto sopra evidenziato e confidando nella collaborazione di tutti per il 
rispetto del divieto di fumo previsto e sanzionato dalla Legge, si rammenta ai dipendenti e 
agli utenti la necessità e l’importanza di dare piena attuazione alla normativa in materia di 
tutela della salute dei non fumatori.  

E’ gradita l’occasione per porgere distinti saluti. 

 
IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 

(Dott. Giuseppe Giovanelli) 
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Spett. le Comune di Bergamo  
Settore Sicurezza dei Cittadini  
c.a. Dott. Chizzolini 
Via Coghetti, 10 
24122 Bergamo  
Anticipata via fax 035-399523 
 
 
Spett. le ASL di Bergamo  
c.a. Dott. Franchin  
Viale Mazzini, 13 
24069 Trescore Balneario (BG)  
Anticipata via fax 035-944552 
 
 
 
 
Oggetto: misure attuative della Legge 311 del 30.12.2004. 
 
 

Si comunica che con provvedimento n. 129 dell’11.03.2005, sono stati individuati i soggetti 
incaricati di vigilare e contestare le infrazioni al divieto di fumare all’interno delle sedi 
universitarie, e che contestualmente si è provveduto a diramare, a tutto il personale docente e 
tecnico-amministrativo, apposita informativa concernente i contenuti della Legge 311/2004. 

Sempre ai fini della completa attuazione delle disposizioni citate si è provveduto 
all’apposizione di un congruo numero di cartelli in tutte le sedi universitarie. 

Distinti saluti. 
 

 
 

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 
(Dott. Giuseppe Giovanelli) 

 




